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Abstract   
L’articolo descrive le personalizzazioni e i nuovi sviluppi, realizzati da CILEA per l’Università di Hong Kong, che 
hanno permesso l’evoluzione dell’archivio istituzionale, gestito con DSpace, verso uno strumento complesso, che 
permette di incrementare la visibilità interna ed esterna delle professionalità ed eccellenze presenti in ateneo 
dando risalto all’intera produzione scientifica dell’ateneo e di facilitare, allo stesso tempo, la collaborazione tra i 
ricercatori. Il sistema Expert Finder che è stato integrato con DSpace permette di concentrare in un unico punto 
tutti i metadati di un esperto (dati anagrafici e di contatto, ma anche indicatori bibliometrici e informazioni sui 
progetti). Una completamente rinnovata gestione delle statistiche, e un generalizzato uso di SOLR, un potente e 
innovativo motore di ricerca, completano il quadro delle funzionalità sviluppate. 
 
The article describes personalizations and improvements realized by CILEA for the University of Hong Kong; the 
new features converted the institutional repository DSpace based into a complex tool that enlarges internal and 
external visibility of professionalism and excellencies within the institution, and fostering collaboration between 
researchers at the same time. The Expert Finder system, integrated into DSpace, allows the concentration of 
metadata regarding an expert (personal and contact information, bibliometric indicators and information on 
projects) on a unique point. A completely renewed statistic management tool, and a wide use of SOLR – a powerful 
and innovative search engine – complete the overview on the newly developed functionalities. 
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Il progetto 
 
HKU Chooses CILEA! 
 
“In 2009 The University of Hong Kong (HKU) began a new policy of Knowledge Exchange (KE), an initiative 
that will exchange research and expertise with our community for mutual benefit. The institutional repository 
of HKU, "The HKU Scholars Hub", was chosen to be the chief vehicle at HKU to do, show, and measure HKU 
KE activities. The Hub needed to change rapidly to show details and serve functions that traditional IRs do not 
do. In two rounds of development, the HKU Libraries called for competitive bids on this work. Each time, the 
tender received from CILEA was the winner in terms of pricing, and quality of solution offered. The first round 
of development produced HKU ResearcherPages in The Hub for each of the professoriate staff. 
Faculty were quick to realize the worth of these pages, and request changes for further enhancement. A second 
round of development, to be released in the coming weeks, is answering those requests. These changes have 
made HKU research and researchers highly visible in Google and elsewhere, and attract invitations for 
collaborative and contract research, speaking engagements, postgraduate student supervision, etc. The Hub 
has become a locus for all research activities at HKU, showing records on publications, authors, grants, 
patents, theses, etc. The great work CILEA has done to engineer these changes, their creative solutions, and 
their professionalism throughout these two projects have shown that our choice of CILEA was a good one, and 
that our confidence in their ability is justified.” 
David Palmer 
Scholarly Communications Team Leader The University of Hong Kong Libraries 
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Nel 2009 l’Università di Hong Kong ha avviato 
un innovativo progetto di Knowledge Exchange 
con il duplice obiettivo di incrementare la 
visibilità interna ed esterna delle professionalità 
ed eccellenze presenti in ateneo dando risalto 
all’intera produzione scientifica dell’ateneo e di 
creare, allo stesso tempo, uno strumento che 
potesse facilitare l’instaurarsi del circolo 
vizioso/virtuoso della collaborazione scientifica.  
L’Institutional Repository (IR) di ateneo, The 
HKU Scholars Hub [1], gestito dalle HKU 
Libraries [2] era già all’epoca una realtà 
tecnicamente ben consolidata, realizzata con il 
software open source DSpace [3] con oltre 
20.000 records e una buona percezione da parte 
dei docenti. L’utilizzo dell’IR di ateneo quale 
veicolo per la realizzazione del progetto di KE 
fu quindi una naturale conseguenza di queste 
considerazioni.  
I cambiamenti funzionali richiesti per l’IR 
erano tuttavia notevoli e per poter risultare 
efficaci necessitavano di tempi molto rapidi di 
realizzazione, l’ateneo di Hong Kong decise 
quindi di affidare la realizzazione tecnica del 
progetto ad una società esterna specializzata 
scelta tramite gara. La proposta di realiz-
zazione del CILEA risultò ottimale sia per 
quanto riguardava gli aspetti qualitativi della 
soluzione che per quanto riguardava gli aspetti 
economici. La prima fase del progetto si è 
conclusa positivamente nel dicembre del 2009 
[4] con il rilascio della versione 1.0. L’obiettivo 
principale di questa prima fase del progetto era 
la realizzazione di un sistema di expert finder 
perfettamente integrato con l’IR. Ogni 
ricercatore dell’ateneo dispone di una propria 
pagina personale collettore di informazioni 
provenienti da diversi sistemi informativi di 
ateneo (Anagrafe docenti, Valutazione della 
ricerca, IR, etc.) e sorgenti di informazioni 
bibliografiche/ bibliometriche quali Scopus [5] e 
Web of Science [6]. 
Il successo ottenuto da questa realizzazione, 
sia presso l’utenza interna che nella comunità 
internazionale [7],[8], [9], [10], [11], ha spinto 
l’ateneo a richiedere ulteriori funzionalità e 
miglioramenti bandendo una seconda gara 
ancora vinta dal CILEA. La conclusione dei 
nuovi sviluppi è prevista nel primo trimestre 
del 2011 ma ha già portato al rilascio, dicembre 
2010, della versione 2.0 passando per alcune 
release intermedie [12]. 
Expert finder system 
Il sistema di Expert Finder sviluppato 
definisce una nuova entità ResearcherPage che 
concettualizza le informazioni relative ad un 
singolo ricercatore e rappresenta quindi una 
vera e propria authority list per i metadati 
dc.contributor.*. Il sistema è stato realizzato 
con il chiaro requisito di consentire una duplice 
gestione dei dati presenti nella pagina 
ricercatore, alcuni campi possono essere compi-
lati localmente al sistema mentre altri vengono 
recuperati automaticamente da fonti esterne ed 
è opportuno quindi che non siano modificabili 
direttamente nelle ResearcherPage. Ogni 
ricercatore può agire in autonomia, secondo 
policy definite dall’ateneo, sul proprio profilo, 
integrando e correggendo i dati locali e 
decidendo quali dati debbano essere pubbli-
camente visibili. In particolare per ogni 
ResearcherPage vengono affiancati al nome 
ufficiale del ricercatore ulteriori forme con cui il 
ricercatore è conosciuto e citato incluse quelle 
descritte da ideogrammi come il Cinese, il 
Giapponese e il Coreano. Il riconoscimento del 
ricercatore avviene tramite l’utilizzo del 
sistema di Single Sign On dell’università 
denominato LAS (Library Authentication 
System) di cui il CILEA ha curato l’integrazione 
in DSpace. Dopo la login il ricercatore viene 
portato alla propria home page da cui può 
gestire i propri dati e consultare importanti 
indici bibliometrici monitorando di fatto 
l’impatto della propria ricerca. Il sistema 
assegna ad ogni ricercatore un identificativo 
univoco, della forma rp12345 (ad esempio: 
rp00001), da cui deriva univocamente la URL 
pubblica della pagina ricercatore 
http://hub.hku.hk/rp/<identificativo> 
(http://hub.hku.hk/rp/rp00001). 
Nella pagina del ricercatore vengono riportati 
una selezione dei dati anagrafici e di contatto: 
 nome accademico e varianti di citazione, 
 dipartimento e facoltà di appartenenza, 
 posizione accademica, 
 interessi scientifici, 
 competenze spendibili sui media, 
 elenco delle pubblicazioni. 
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Fig. 1 – Home page ricercatore 
 
Uno degli obiettivi della seconda fase del 
progetto era estendere la tipologia di 
informazioni disponibili integrandole con: 
 carriera accademica, 
 tutoraggi e supervisione di studenti PHD, 
 conduzione di progetti scientifici, 
 premi ed onorificenze, 
 nuovi dati bibliometrici (RePEc, 
BiomedExperts, ACM Digital Library, Social 
Science Research Network, Pubmed Central, 
Publish or Perish, etc.  
La grande quantità di informazioni da 
visualizzare ha quindi richiesto una 
riorganizzazione della pagina ricercatore che si 
è deciso di articolare su più pagine tematiche il 
cui accesso è stato organizzato tramite tabs: 
Pubblicazioni, Risultati, Progetti e Dati 
bibliometrici. Ogni tab ha una propria URL di 
accesso specifica all’interno dell’area del 
ricercatore della forma 
http://hub.hku.hk/rp/<identificativo>/<tab> 
ad esempio: 
http://hub.hku.hk/rp/rp00001/bibliometrics.htm
l 
L’utilizzo di URL specifiche permette 
un’indicizzazione ottimale nei motori di ricerca 
consentendo dunque di realizzare l’obiettivo di 
visibilità che il progetto si è posto. 
 
Fig. 2 – Home page ricercatore versione 2.0 
 
L’accesso alle pagine ricercatore, quando non 
derivato da ricerche su motori generalisti: 
Google, Bing, etc., può avvenire tramite 
l’utilizzo di un motore di ricerca dedicato in cui 
sono indicizzati i principali dati del ricercatore 
o navigando dalle pagine di scorrimento, 
browsing, dell’archivio e dalle pagine di 
dettaglio dei singoli item. 
Integrazione delle ResearcherPage in 
DSpace 
Le ResearcherPage, seppur fortemente 
integrate con DSpace, sono un sistema software 
indipendente. La storia, seppur giovane, 
dell’ingegneria del software ci insegna infatti 
che la realizzazione di sistemi monolitici 
omnicomprensivi risulta spesso fallimentare 
portando alla costituzione di sistemi 
eccessivamente complessi, rigidi e conse-
guentemente costosi da sviluppare e mante-
nere. Nelle ResearcherPage la persistenza è 
realizzata in tabelle specifiche che solo per 
convenienza di gestione risiedono nello stesso 
database di DSpace ma che potrebbero essere 
mantenute anche in un database separato o un 
DBMS differente. L’accesso ai dati è infatti 
realizzato con una connessione dedicata ed 
utilizza Hibernate [13] come framework di 
astrazione risultando quindi indipendente dal 
particolare DBMS utilizzato. Le funzionalità di 
ricerca sono state implementate nella versione 
1.0 con Hibernate Search e delegate nella 
versione 2.0 ad Apache Solr (v. oltre, “Ulteriori 
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personalizzazioni e funzionalità”) [14]. La 
presentazione e le form di inserimento dati sono 
realizzate mediante Spring MVC. Lo Spring 
Framework [15] è utilizzato inoltre per 
configurare vari aspetti del sistema tra cui la 
transazionalità. 
L’integrazione delle RPs con DSpace può 
essere suddivisa in tre aspetti. 
ResearcherPage in DSpace. Durante 
l’esecuzione del progetto era stato avviato 
all’interno della community lo sviluppo di un 
framework [16] per l’integrazione tramite 
plugin di authority esterne in DSpace per il loro 
utilizzo durante il processo di 
submission/descrizione degli item. La scelta 
naturale è stata quindi quella di utilizzare il 
nascente framework per effettuare 
l’integrazione delle ResearcherPage. Come da 
consuetudine il CILEA ha deciso di collaborare 
con la community agendo da beta tester, 
fornendo bug fix ed estendendo il framework 
alla gestione delle varianti [18]. Il CILEA ha 
inoltre curato il porting alla JSPUI, l’interfaccia 
tradizionale di DSpace, basata sullo standard 
JSP essendo il framework inizialmente 
supportato solo dalla XMLUI, l’interfaccia 
precedentemente nota con il nome di Manakin, 
basata sul framework Apache Coocon. 
L’authority framework è stato poi rilasciato 
nella versione 1.6.0 ufficiale di DSpace. Il 
plugin per il framework authority control che 
consente di interrogare le ResearcherPage è 
stato realizzato esponendo il motore di ricerca 
delle stesse ResearcherPage come servizio 
RESTful. Il plugin implementa in particolare 
l’interfaccia VariantsSupport che consente di 
esporre a DSpace la presenza di descrizioni 
testuali equivalenti per la stessa 
ResearcherPage. È importante notare che le 
varianti esposte a DSpace non coincidono 
necessariamente con quelle mantenute dal 
sistema ResearcherPage ma possono 
rappresentarne un sottoinsieme signifi-
cativamente più rilevante (escludendo quindi 
ad esempio abbreviazioni, varianti differenti 
per la sola interpunzione, etc.). 
DSpace in Researcher Page. Le informa-
zioni anagrafiche dei ricercatori ed in 
particolare le varianti dei nomi note (forma 
inglese, cinese, koreana, etc.) sono state 
utilizzate per la realizzazione di uno script che 
consente il match automatico degli item con le 
Researcher Page. Lo script consente il recupero 
automatico delle associazioni con gli item 
inseriti precedentemente alla creazione delle 
Researcher Pages e l’individuazione di nuovi 
match a seguito della creazione o modifica delle 
ResearcherPages. Lo script sfrutta inoltre una 
caratteristica estremamente interessante del 
framework authority control, ovvero la 
presenza di un campo “confidence” che indica il 
livello di certezza con cui un valore può essere 
riferito ad una specifica authority. La 
confidence viene in aiuto proprio nei casi cui 
l’associazione viene effettuata da procedure 
automatizzate, nel caso delle ResearcherPages 
sono ad esempio possibili due differenti livelli di 
certezza/incertezza in caso di avvenuto match:  
 match univoco: una unica RP ha una forma 
del nome corrispondente esattamente al 
valore testuale del metadato; 
 match ambiguo: più RPs hanno una forma 
corrispondente al valore testuale del 
metadato. 
È stata inoltre realizzata una funzionalità 
amministrativa in cui sono indicate informa-
zioni statistiche relativamente all’utilizzo di 
ogni singola authority per tipologia di metadato 
(autore, editor, etc.). La funzionalità fornisce 
inoltre accesso ad un tools di conferma/reject 
dei potenziali match per la revisione di tutti 
metadati che non presentano un valore di 
authority certo. La funzionalità presenta al 
momento alcune peculiarità specifiche 
dell’authority Researcher Pages ma è prevista 
la sua generalizzazione per il rilascio alla 
community nel corso del prossimo anno. 
 
 
Fig. 3 – Gestione dei valori di authority incerti 
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Unificazione delle interfacce utente. 
L’integrazione lato presentazione è realizzata 
principalmente tramite un filtro servlet 
mappato sulla url del browsing che, nel caso in 
cui venga richiesta la lista di item associati ad 
una authority key ResearcherPage, redirige 
alla pagina ricercatore specifica. È importante 
notare la scelta di non utilizzare direttamente 
l’ID univoco fornito dal LAS, staff number, 
come authority key per le Researcher Pages; 
questa scelta è scaturita da due differenti 
considerazioni: 
1. Riservatezza: l’authority key è un dato 
pubblicamente visibile essendo passato in 
chiaro nelle URL di browsing; 
2. Persistenza: l’authority key deve essere 
mantenuta stabile anche al cambiare della 
posizione accademica del ricercatore. 
Dinamismo e flessibilità al cambiamento 
Le richieste di gestione di nuovi dati emerse 
dopo il rilascio della versione 1.0 hanno 
evidenziano che la struttura dati che si 
desidera gestire nelle pagine ricercatore è 
estremamente mutevole forse in maniera anche 
maggiore che in altri sistemi. Il sistema 
necessita infatti di poter rispondere 
rapidamente alle richieste dei ricercatori che 
desiderano esporre sul web sempre più aspetti 
della loro attività scientifica. Nuove sorgenti di 
dati vengono individuate frequentemente ed 
altre note diventano disponibili progressi-
vamente in funzione della disponibilità di API 
di accesso ai dati e realizzazioni di procedure di 
estrazioni ad hoc.  
Questa consapevolezza ha evidenziato l’oppor-
tunità di realizzare un sistema altamente 
flessibile che possa essere modificato, esteso e 
riorganizzato per la gestione di nuove infor-
mazioni tramite il semplice utilizzo di 
interfacce web.  
Il CILEA ha realizzato questo requisito nella 
versione 2.0 integrando nel progetto la propria 
libreria open source JDynA (JAVA Dynamic 
Anagrafica)[19]. Ad eccezione di alcune 
informazioni base strutturali quali il nome 
principale, le varianti e poche altre, tutti gli 
altri dati delle ResearcherPage sono campi 
dinamici di JDynA. In JDynA ogni dato è 
caratterizzato da: 
- Definizione 
- Valore 
La definizione è comune a tutti i dati di una 
determinata tipologia (ad esempio il 
dipartimento, l’expertise, i progetti, etc.) e 
specifica se quella tipologia di dati è ripetibile, 
obbligatoria, richiede particolari regole di 
validazione, etc. 
Nella definizione di un dato è inoltre possibile 
specificare parametri che influenzano il layout 
di presentazione e di editing (spazio occupato, 
allineamenti, presentazione tabellare o meno 
per metadati complessi formati da sottocampi, 
etc.) e tipicizza i valori ammessi (stringhe, date, 
link, interi, etc.). 
La tipicizzazione dei valori non è solo 
applicativa ma è riflessa anche nello schema del 
database che rispetta la prima e la seconda 
forma normale delle basi dati. 
Dal punto di vista funzionale sono disponibili 
UI per la creazione, modifica e rimozione di 
nuove definizioni di dati. Ogni definizione può 
essere poi raggruppata in box che possono 
essere a loro volta racchiuse in tab.  
L’amministratore può creare, modificare e 
cancellare tab e box tramite UI definendo titolo, 
ordine, policy di accesso ai dati (pubblica, 
riservata al ricercatore e/o agli amministratori) 
e caratteristiche di layout minori quali l’icona 
associata al tab e la visualizzazione di default 
della box in forma compressa o meno. 
La creazione di un sistema la cui struttura 
dati è assolutamente dinamica pone sfide 
ulteriori oltre alla visualizzazione ed editing 
degli stessi. È stato infatti necessario gestire 
questa peculiarità anche nelle funzionalità di 
ricerca e import/export. 
Per quanto riguarda la ricerca tutti i dati 
vengono passati al server SOLR mediante 
serializzazione XML. La configurazione del 
server SOLR definisce poi quali campi sono 
indicizzati ed in quali indici. 
Per quanto riguarda l’import/export si è 
sviluppata una modalità standard di 
serializzazione dei dati per ogni tipo di valore 
(stringa, intero, link, etc.), il sistema rende 
disponibile in ogni momento la DTD 
corrispondente alla configurazione in uso. 
 
Ulteriori personalizzazioni e funzionalità 
La versione 2.0 delle ResearcherPage è stata 
anche l’occasione per aggiornare il codice base 
dell’IR alla versione 1.6.2 di DSpace e 
sfruttare nelle personalizzazioni locali le nuove 
opportunità di questa versione come ad esempio 
la maggiore estendibilità fornita tramite i 
DSpace Services. Altra caratteristica rilevante 
della versione 1.6 è la gestione di statistiche di 
accesso al livello di singolo item e fulltext 
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(bitstream) aggregate poi a vari livelli 
(comunità e collezioni).  
Le statistiche di accesso vengono raccolte 
da un componente software che memorizza i 
singoli dati che descrivono l’accesso (ip, data, 
risorsa consultata, etc.) in un documento SOLR. 
Le capacita di interrogazione del server SOLR 
permettono poi di analizzare aggregazioni degli 
accessi sotto vari aspetti (faccette) creando così 
le vere e proprie informazioni statistiche: il 
numero di visite totali corrispondono al numero 
di risultati di una ricerca per identificativo 
della risorsa consultata, il numero di visite 
suddivise in unità temporali (giorni, mesi o 
anni) sono faccette temporali costruite sulla 
data di visita), le visite per nazione di 
provenienza sono le faccette costruite sul data 
countryCode derivato a partire dall’ip e via 
discorrendo. 
Le capacità di raccolta e presentazione delle 
statistiche di accesso sono dunque estrema-
mente flessibili, di contro però l’implemen-
tazione fornita out-of-box in DSpace è invece 
minimale. 
L’intervento del CILEA è quindi consistito 
nell’integrare le informazioni attualmente 
raccolte con i seguenti dati: 
- anno solare e anno fiscale di accesso 
(derivati direttamente dalla data di accesso); 
- caratteristiche della risorsa acceduta: 
dc.type, dc.contributor.* per permettere 
analisi a livello di tipologia di materiale e 
autori; 
- coordinate geografiche complete: latitudine e 
longitudine, del luogo da cui è avvenuto 
l’accesso (dedotti a partire dall’indirizzo IP 
utilizzando il database Max GeoCity nella 
versione Lite open source); 
- regione geografica/continente di accesso 
tramite un file di corrispondenza perso-
nalizzabile countryCode = area. 
Il processo di raccolta dati è stato quindi 
esteso per consentire l’introduzione di logiche 
personalizzate di arricchimento dei dati di 
accesso. Questa modifica sarà rilasciata dal 
CILEA alla community open source consen-
tendo quindi agli utilizzatori di personalizzare 
l’acquisizione dei dati statistici senza la 
necessità di modificare il codice base di DSpace 
e riducendo di conseguenza i costi di manu-
tenzione e migrazione delle personalizzazioni 
locali. 
Il sistema delle statistiche è stato inoltre 
esteso alle ResearcherPage di cui è possibile 
quindi consultare non solo le statistiche di 
utilizzo diretto, visualizzazione della pagina 
stessa ma anche aggregazioni degli accessi e 
download di item e fulltext ad essa 
riconducibili.  
Al momento della stesura del presente articolo 
le statistiche di utilizzo sono riservate al 
personale amministrativo in attesa del recupero 
dei dati pregressi. 
Anche la modalità di presentazione delle 
statistiche è stata estesa, affiancando ai dati 
tabellari grafici di semplice lettura esportabili 
come immagini per l’immediato riuso in 
presentazioni e/o articoli. 
È stato inoltre realizzato un sistema di 
sottoscrizione email degli aggiornamenti delle 
statistiche in modo da consentire ai ricercatori 
o ad ogni utente interessato di ricevere email 
periodiche (giornaliere, settimanali o mensili) 
riassuntive con i dati statistici relativi alle 
entità di loro interesse: comunità, collezioni, 
item o ResearcherPage. 
La personalizzazione forse più interessante di 
questa seconda fase del progetto è stata la 
sostituzione del motore di ricerca, prece-
dentemente basato su Apache Lucene, e del 
sistema di browsing, nativo di DSpace, con 
Apache SOLR.  
Gli sviluppi del CILEA sono stati basati sul 
modulo dspace-discovery sviluppato dalla 
società Belga @mire. Discovery è stato incluso 
“silente” in DSpace 1.7 [20] e consente ai soli 
utilizzatori dell’interfaccia XMLUI di DSpace di 
utilizzare SOLR limitatamente alle funzionalità 
di ricerca. 
Il CILEA quindi, oltre ad aver esteso l’ambito 
di utilizzo del modulo discovery agli utilizzatori 
della JSPUI ha anche realizzato un driver per il 
sistema di browsing di DSpace capace di 
leggere le informazioni in SOLR senza la 
necessità quindi di una indicizzazione separata 
nel database. Questa soluzione, riducendo le 
tecnologie in uso e la duplicazione delle 
informazioni, migliora le performance di ingest 
dei dati e riduce il costo di manutenzione del 
sistema. 
La capacità più apprezzata di Apache SOLR è 
il supporto delle cosiddette ricerche a faccette: 
ovvero il progressivo raffinamento dei risultati 
di una ricerca mediante selezione di ulteriori 
termini e criteri selezionati tra quelli 
applicabili ai risultati correnti. 
Le faccette sono configurabili a livello di 
archivio sulla base dei metadati disponibili. Per 
l’archivio di Hong Kong sono al momento 
configurate le seguenti faccette: 
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- autori 
- soggetti 
- tipologia di materiale (articolo, 
proceeding, libri, etc.) 
- editore 
- rivista 
- lingua 
altre come la data di pubblicazione, la presenza 
e tipologia di accesso al fulltext potrebbero 
essere aggiunte. 
Altro sviluppo interessante è il recupero 
automatico di informazioni bibliometriche da 
banche dati terze presentate poi a livello di 
singolo item e aggregate a livello di autore nella 
corrispondente ResearcherPage. 
Dove possibile un item mostra infatti il 
numero di citazioni alla pubblicazione che 
descrive nelle banche dati Web of Science, 
Scopus e Pubmed Central.  
In particolare, nel caso della banca dati 
Pubmed Central, non essendo richiesto alcun 
pagamento per il suo utilizzo ed essendo 
disponibili apposite API è possibile anche 
recuperare puntualmente le pubblicazioni che 
citano l’item proponendo all’utente finale il link 
per la loro consultazione sia in PMC che, ove 
presenti, localmente al repository. 
Va segnalato infine la realizzazione di una 
procedura in grado di recuperare il PubMed ID 
e/o il PMC ID a partire dal DOI. Con questa 
procedura è possibile integrare le informazioni 
citazionali fornite da Pubmed Central anche in 
repository che non avevano dapprincipio 
provveduto a catalogare tali elementi. 
 
 
 
 
 
Fig. 4 – Statistiche di utilizzo di un item 
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Fig. 5 – Ricerca a faccette 
 
 
Prossimi sviluppi 
Nel primo semestre del 2011 è prevista la 
conclusione di questa seconda fase del progetto 
con il rilascio della versione 2.1 delle 
ResearcherPage che prevedrà tra le altre nuove 
funzionalità: 
- l’introduzione di una nuova entità Project 
con motore di ricerca e browsing dedicato; 
- un ambiente di pre-import per le 
pubblicazioni dove sarà attivo un sistema di 
individuazione automatica di potenziali 
duplicati con funzionalità di merging dei 
dati; 
- riconoscimento/disconoscimento diretto 
delle pubblicazioni da parte dei singoli 
ricercatori; 
- suddivisione delle pubblicazioni nella 
pagina del ricercatore in base alla tipologia 
di contributo con la possibilità di gestione 
diretta da parte del ricercatore di una lista 
di pubblicazioni selezionate; 
- funzionalità di export in formati 
bibliografici delle pubblicazioni; 
- migrazione del database delle tesi di 
dottorato, attualmente solo censite nell’IR 
con l’indicizzazione dei fulltext. 
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